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Con il taglio del nastro
va in scena uno spettacolo
da «Odissea nello spazio»

Un’inaugurazione con i fioc-
chi. La neve ha iniziato a scen-
dere sul cubo di cristallo delle
nuove Terme poche ore dopo il
taglio del nastro ma la gran-
diosità data all’evento dal re-
gista, merita quest’espressio-
ne rubata alla meteorologia.
Vip, amici dei vip, politici, au-
torità, hanno affollato fino a
tarda notte gli eleganti spazi
della «casa di vetro», la cui
trasparenza sembra ispirarsi
al «Palazzo» pasoliniano che
il grande scrittore auspicava
per moralizzare il potere poli-
tico. I cristalli del centro ter-
male consentono una vicende-
vole osservazione verso e dalla
città. «Eccoci qui - sembrano
dire i responsabili dell’impian-
to che si sono subito immersi
nel lavoro - noi non abbiamo
nulla da nascondere». La città
ora dovrà cercare di dimenti-
care le polemiche che hanno
accompagnato la nascita del-
la nuova oasi termale, e coglie-
re gli aspetti positivi di un’ope-
ra dedicata anche a loro e
non, come molti ipotizzavano,
esclusivamente ai turisti.

PARERI A CALDO

Antonio Girardi
«Parlo da fedele
termalista, questo
impianto è bellissimo»

Rino Cassata
«È un’ulteriore perla
aggiunta dalla città
alla sua ricca collana» In alto i momenti clou della cerimonia

inaugurale con la consegna della chiave e
i discorsi di rito; a fianco e sopra altri flash

Un grande avvio carico di passione
I primi visitatori non nascondono il loro vivo apprezzamento

Il pubblico promuove le
Terme con il massimo dei vo-
ti. Un ottimo segnale che fa
ben sperare i responsabili del-
la società di gestione.

Sin dal giorno dell’apertu-
ra c’è stato un coro ininterrot-
to di consensi, gli unici ap-
punti sono venuti da chi si è
trovato escluso al primo im-
patto a causa del numero
massimo d’accoglienza (cin-
quecento presenze contempo-
ranee) raggiunto spesso in
particolar modo durante il
ponte dell’Immacolata.

Ascoltiamo alcuni commen-
ti raccolti a caldo all’uscita
del centro termale.

«Sono un fedele termalista
- afferma il milanese Antonio
Girardi - e dico grazie al mer-
catino di Natale che mi ha da-
to l’opportunità di conoscere
l’impianto meranese. È il più
bello che ho visitato in tanti
anni di peregrinazioni non so-
lo in Italia ma anche in centri
d’élite europei.

«Merano - osserva Rino
Cassata, venuto in ferie in Al-
to Adige dalla Sicilia - con

queste Terme ha aggiunto un-
’altra perla alla sua già stu-
penda collana. Quando a Bol-
zano ho saputo che a 25 chilo-
metri c’era un nuovo impian-
to termale ho colto l’occasio-
ne per trascorrere con mia
moglie e un gruppo di miei
amici un pomeriggio distensi-
vo in piscina. Ho apprezzato
la scelta di diversificare le va-
sche, ho provato davvero un
senso di benessere passando-
le tutte in rassegna».

La prima volta «termale»
ha «contagiato» un vacanzie-

re toscano, Fausto Cecchini
che, con moglie e figli ha tra-
scorso il weekend in un lus-
suoso camper. «Subito dopo
essere entrato dentro il fanta-
stico edificio di cristallo ho ca-
pito di aver perso in passato
occasioni di svago molto pia-
cevoli. Prima pensavo che le
Terme fossero una sorta di
Lourdes per malati, invece,
qui a Merano ho visto gente
sana che se la spassava a
sguazzare e a fare fitness. Tor-
nerò di sicuro per un soggior-
no termale più lungo».


